
Kay-Kay alle sue compagne di squa-
dra e al suo allenatore l’ha spiegata
così: «Voglio aprire gli occhi della
gente su cosa vuol dire essere un
transgender, voglio solo che le altre
persone non provino il disagio di sen-
tirsi qualcuno che non sono». Loro

sul momento sono rimasti perplessi,
poi lo hanno accettato come la cosa
più normale del mondo. Pochi giorni
dopo Kay-Kay ha cambiato nome (ora
si chiama Kye) e sesso anagrafico: da
donna a uomo. È il primo transgender
di cui si abbia notizia a giocare in un
campionato femminile di alto livello.
In verità, semplicemente continuerà a
farlo. Continuerà a giocare a basket
con la stessa squadra, le stesse compa-
gne università alla George Washin-
gton. Solo che lo farà senza il fardello
di mentire al proprio corpo e agli altri:
dirsi ragazza, sentendosi un ragazzo.
Dall’età della ragione ad oggi, Kye ha
21 anni, e nei suoi 181 centimetri d’al-
tezza è sempre andato matto per i ca-
nestri e i vestiti da ragazzo. Niente a

che vedere con il caso Semenya, il pre-
sunto ermafrodita che ha vinto gli 800
femminili agli ultimi campionati mon-
diali di atletica. La notizia ha comun-
que fatto tanto scalpore nella bigotta
america, anche se si tratta sempre di
una università della capitale. Lo scal-

pore della notizia è acuito dall’idea
sbagliata che «un maschio giochi con-
tro delle femmine». Non è così, per-
ché Kye fisiologicamente non ha an-
cora cambiato sesso: non si è ancora
operata e non ha iniziato neanche i
cicli ormonali per prepararsi all’ope-
razione. Per questo la Ncaa, l’associa-
zione che organizza tutti i campiona-
ti universitaria, informata per tem-
po, non ha avuto niente da ridire. Se
non richiedere all’odierno Mr. Kye Al-
lums l’impegno a non usare testoste-
rone per la cura ormonale, sostanza
fortemente dopante. «Voglio conti-
nuare a giocare con le mie compa-
gne e per il coach che mi sono stati
tanto vicino in questo difficile perio-
do», ha risposto Kye.❖
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p La giocatrice dell’università di GeorgeWashington ha cambiato sesso. Per la legge è unuomo

p Può giocare col permesso della federazione: non si è ancora operata e non ha iniziato le terapie
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«SeMassa fapassareAlonso lascia Interlagos inmanette». Lominaccia il giudicedel
TribunaleSpecialePenale,PauloCastilho, inriferimentoalprossimoGpdelBrasile.Loripor-
tailquotidiano«FolhadeSaoPaulo»,ricordandocheèprevistol’arrestoelareclusionefino
a sei anni per chi commette frode o contribuisce alla frode in un risultato sportivo.

Kye, un transgender fra le donne Ncaa

KyeAllums della GeorgeWashington

Gioca a basket con le sue com-
pagne alla George Washington
University e decide di cambia-
re sesso. «Mi sono sempre senti-
ta un ragazzo, ma non voglio la-
sciare la squadra: finché non
smetto rimarrò una ragazza»
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